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In copertina:
Il grande confessionale in noce, 
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della chiesa parrocchiale di 
Piazzatorre
Fu realizzato tra la fine del 
seicento e l’inizio del settecento 
da autore ignoto ma ascrivibile a 
una bottega bergamasca.
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EDITORIALE

3 - L’ALTA VALLE BREMBANA

LA CROCE È LA MISURA DELL’AMORE DI DIO
Gesù non è stato contento di morire in croce  

e Dio non manda le croci. Sia chiaro!

La determinazione, la convinzione, la Verità su Dio Padre è ciò che non lo ha fatto indie-
treggiare davanti all’infame patibolo. In una scandalosa libertà che dovrebbe farci ancora 
sussultare Gesù non ha subito la croce, l’ha accolta, facendola diventare un dono ed è fiorita 
e ha dato frutti. Il Salvatore ha superato la croce, l’ha lasciata, pur mantenendo i segni della 
passione proprio per dire che non è stato un errore ma un inevitabile passaggio. La croce 
se necessario va attraversata ma non va coltivata, dice uno stile per affrontare la vita mai 
rassegnato, tantomeno vittimista. Il tempo di grazia della quaresima in cui ci troviamo non 
è finalizzato all’abbattimento dello spirito, alla tristezza per i nostri peccati ridotti a sensi 
di colpa senza vie di uscita o impietosi giudizi verso noi e gli altri, ma aratura del terreno, 
purificazione dalle false maschere che ci siamo fatti di noi stessi e di Dio, affinché la vita del 
risorto alimenti rinnovata fiducia, speranza, virtù attive da cui sgorgano carità e fraternità.

Volete un esempio? Come non essere pessimisti e non rassegnarsi davanti ai profondi 
cambiamenti storici in atto? Cito un articolo di Daniele Rocchetti dal titolo inquietante: 
“Siamo gli ultimi cristiani? L’inesorabile fine di un mondo che sta crollando”. «...noi non 
siamo gli ultimi cristiani ma gli ultimi testimoni di un certo modo di essere cristiani. Per 
questo non ha più senso voler copiare le stesse parole delle pagine precedenti: è invece 
necessario far vivere lo stesso spirito. Ecco perché anziché difendere e spendere tempo e 
energie per tante cose secondarie sarebbe opportuno cominciare a riscoprire e far rivivere 
quelle essenziali, e solo quelle. Come un pellegrino che deve compiere un lungo cammino 
e mette nella sua bisaccia tutte e solo le poche cose che contano... Dunque in mondo sempre 
più secolarizzato, le Chiese saranno chiamate a raccogliersi attorno all’essenziale: la Parola 
di Dio, la cura liturgica che ha il suo cuore nell’eucarestia, la passione per la città». (14 mar-
zo 2019, santalessandro.org)

Si fa fatica a stare in questa transizione, sicuramente sì ma il programma c’è già:
«è quello di sempre, raccolto dal Vangelo e dalla viva Tradizione. Esso si incentra, in 

ultima analisi, in Cristo stesso, da conoscere, amare, imitare, per vivere in lui la vita trinita-
ria, e trasformare con lui la storia fino al suo compimento nella Gerusalemme celeste. È un 
programma che non cambia col variare dei tempi e delle culture, anche se del tempo e della 
cultura tiene conto per un dialogo vero e una comunicazione efficace. Questo programma 
di sempre è il nostro per il terzo millennio».

(Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Novo millennio ineunte, n°29)


